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Attività del gruppo di lavoro sicurezza del CNI

Si illustrano sinteticamente le attività che il gruppo di lavoro sicurezza del CNI sta curando 

in materia di prevenzione incendi.

Sono ormai noti i servizi erogati e gli impegni intrapresi:

• Inoltro periodico di newsletter in materia di prevenzione incendi, comprendenti 

circolari VVF, decreti, chiarimenti e risposte ai quesiti inoltrati dagli Ordini provinciali. 

• Proposte di aggiornamento di regole tecniche e circolari.

• Attività pubblicistica sui principali organi di stampa specialistica e di categoria.

• Modifica dei modelli PIN 2.1-2014 – ASSEVERAZIONE e PIN 3.1-2014 – ASSEVERAZIONE 

PER RINNOVO (maggio 2014).
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Attività del gruppo di lavoro sicurezza del CNI

• Nuovo “Codice di prevenzione incendi”: raccolta, organizzazione e trasmissione di un 

documento di osservazioni e richieste di modifica del Codice (luglio 2014).

• Sostanziale e complessiva approvazione del Codice da parte del CNI (lettere ai VVF e 

attività in CCTS).

• Promozione di seminari e corsi di formazione sul nuovo Codice, in vista della sua 

pubblicazione: gli incontri formativi si sono rivelati utili a far emergere criticità e 

suggerimenti che derivano dalle simulazioni di utilizzo del Codice stesso. (già svolti in 

Veneto numerosi seminari ed un corso formativo di 32 ore).

• Prosegue la raccolta di osservazioni e di «stress test»  sul Codice: il decreto sarà 

passibile di aggiornamenti periodici anche dopo la sua pubblicazione.
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Attività del gruppo di lavoro sicurezza del CNI

• Sul Capitolo S.8 del Codice (Controllo fumo e calore) è in corso un confronto tra VVF e 

commissione UNI per proporre una nuova impostazione dei livelli di prestazione.

• CCTS: si adotterà una procedura di trasmissione immediata dei documenti in 

approvazione, per le osservazioni degli Ordini. Inoltrata ai VVF apposita richiesta di 

concessione di tempi più lunghi per l’analisi delle bozze.

• Anche quest’anno (come nel 2013 e 2014) il CNI sarà presente al Forum di prevenzione 

incendi (Milano 30/09 - 01/10) con stand, personale tecnico e di segreteria, 

distribuzione di materiale informativo; sono previsti interventi dei delegati del CNI sia 

in sessione plenaria che alla tavola rotonda.
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Formazione dei professionisti antincendio: attività 

coordinata con la Rete delle Professioni Tecniche

Il CNI ha messo a punto con la Rete delle Professioni Tecniche, che riunisce le 

rappresentanze delle categorie dei professionisti antincendio, un documento congiunto 

per chiedere al CNVVF la revisione e l’aggiornamento del sistema della formazione.

I punti condivisi riguardano:

 ONORARI DOCENZE: in nome dei criteri di omogeneità e di sostenibilità si propone un 

unico importo di riferimento per tutte le docenze impegnate nella formazione dei 

professionisti antincendio, indipendentemente dall’estrazione professionale del 

docente stesso (professionista, funzionario VVF, docente universitario, altro); 

l’importo indicato sarà di 100,00 euro/ora.

 COMPENSI COMMISSIONE ESAMINATRICE: per il contenimento dei costi dei corsi base 

e la più precisa determinazione dei bilanci in fase preventiva, si propone di 

forfetizzare il compenso degli esaminatori sulla base del numero dei candidati.
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Formazione dei professionisti antincendio: attività 

coordinata con la Rete delle Professioni Tecniche

 NUMERO MASSIMO DI PARTECIPANTI AI CORSI: il requisito di efficace interazione tra 

docente e discenti può essere garantito anche con un numero di circa 80 partecipanti; 

si chiede pertanto un ulteriore aumento del numero massimo di partecipanti ai corsi 

(oltre a quello già ottenuto nel 2013 su richiesta del CNI), in nome della riduzione dei 

costi di organizzazione degli eventi formativi e quindi delle quote di iscrizione ai corsi 

stessi.

 ASSEGNAZIONE DOCENZE TRA LIBERI PROFESSIONISTI E FUNZIONARI VVF: la scelta 

delle docenze è oggi a totale discrezione del soggetto organizzatore del corso o 

seminario, sulla base della preparazione ed esperienza del docente nella rispettiva 

disciplina. Si invitano pertanto gli Ordini a ricorrere a tale criterio, sulla base di un 

equilibrato assortimento tra progettisti esperti e funzionari dei VVF. Ciò anche in vista 

della revisione del programma dei corsi base, con maggiore presenza di lezioni di 

carattere progettuale, esercitazioni, visite tecniche.
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Formazione dei professionisti antincendio: attività 

coordinata con la Rete delle Professioni Tecniche

 EROGAZIONE DI FORMAZIONE IN MODALITA’ FAD: si stanno mettendo a punto i 

requisiti condivisi per allestire una piattaforma per l’attivazione di corsi e seminari a 

distanza, fruibili dai colleghi presso le proprie sedi, garantendo i requisiti imposti dal 

DM 05/08/2011 per i corsi frontali.

 DETERMINAZIONE DEL QUINQUENNIO DI RIFERIMENTO: le rappresentanze della RPT 

stanno convergendo verso un accordo che predilige la computazione di «quinquenni 

di riferimento fissi», piuttosto che «scorrevoli».

 ACCESSIBILITA’ DIRETTA ALL’ANAGRAFE DEI CREDITI FORMATIVI: verrà implementato 

un sistema di interfaccia tra il registro degli elenchi dei professionisti antincendio 

(detenuto dal Ministero dell’Interno) ed il portale nazionale del CNI, per rendere 

direttamente visibile a ciascun professionista antincendio la propria posizione 

creditizia sulla formazione.
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Attuale visualizzazione dei 

crediti formativi dei 

professionisti antincendio: 

scheda accessibile solo alle 

segreterie degli Ordini
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Il sistema di conteggio dei crediti 

cumulati «taglia» automaticamente 

(oltre le 12 ore) i crediti maturati 

frequentando i seminari, mentre somma 

tutte le ore maturate con i corsi.
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Formazione dei professionisti antincendio: altre 

proposte del CNI

 Revisione dei programmi dei corsi base per professionisti antincendio, anche in vista della 

pubblicazione del nuovo «Codice di prevenzione incendi», con particolare riferimento a:

– maggiori approfondimenti normativi e progettuali sugli impianti di estinzione manuali e 
automatici (idranti, sprinkler, water mist, altro), sui sistemi di rivelazione e allarme, sui 
sistemi di controllo di fumo e calore: aumentare il numero di ore a disposizione;

– impianti elettrici, sistemi di protezione, scariche atmosferiche, ATEX: introdurre gli 
argomenti attualmente non presenti;

– esempi applicativi di analisi del rischio per diverse attività soggette;

– aumentare gli esempi di progettazione e le visite tecniche ad attività ed infrastrutture 
significative;

– analisi e illustrazione del nuovo Codice, con confronti applicativi;

– esempi pratici di analisi prestazionali con il ricorso alla fire safety engineering;

– alleggerire la trattazione peculiare delle regole tecniche verticali, limitandosi ai soli 
decreti più significativi.

 Concessione di crediti formativi (eventualmente ridotti) anche ai docenti di corsi e 

seminari di formazione, unitamente ai direttori (o responsabili scientifici) dei corsi stessi.
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Grazie …

… a voi la parola !!


